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di Michele Bocci 

«Entro la fine dell’anno si potrà arri-
vare alla somministrazione della ter-
za dose anche ai 50enni». A dirlo è il 
sottosegretario  alla  Salute  Andrea 
Costa. Che lancia un appello: «Inizia-
te già a prenotarvi nelle varie piatta-
forme regionali  per aiutare da un 
punto di vista organizzativo e logisti-
co». E ieri la Commissione tecnico 
scientifica dell’Aifa ha iniziato la di-
scussione proprio sulla terza dose 
agli under 60. La commissione non 
chiude alla possibilità di allargare a 
queste persone, anche se non si ritie-
ne che ci sia urgenza di partire. Si 
tratta di una posizione in linea con 
l’indicazione di Costa, che infatti ha 
parlato di fine dell’anno. Più avanti 
la  terza  somministrazione  di  cui  
hanno parlato in Aifa potrebbe pro-
prio riguardare le fasce di età subito 
sotto a quelle già coinvolte, cioè ap-
punto i cinquantenni. 

Aifa ha anche affrontato la que-
stione  del  richiamo  di  John-
son&Johnson. Come anticipato dal-
lo stesso Costa, l’idea è quella di pre-
vedere una seconda dose dopo sei 

mesi. Oggi in una nuova riunione si 
dirà se la nuova somministrazione ri-
guarderà  solo  gli  over  60,  circa  
700mila persone, o tutti, in totale 1,4 
milioni. 

Che l’allargamento delle catego-
rie coinvolte  nell’operazione terza 
dose ci sarà, ormai viene dato per 
certo sia al ministero che tra i tecni-
ci. Vanno chiariti i tempi. Per ora si 
procede con gli over 60, gli anziani, 
i fragili, gli immunodepressi e il per-
sonale sanitario. Poi si dovrebbe al-
largare appunto ai cinquantenni. Si 

tratta della categoria di cittadini più 
numerosa del nostro Paese e i vacci-
nati sono 8,1 milioni, cioè l’84%. Per 
la gran parte di loro i sei mesi dalla 
seconda somministrazione saranno 
passati a partire dalla fine di questo 
mese,  in particolare a dicembre e 
gennaio. Allora si concentrerà la do-
manda. Nell’ultimo mese dell’anno, 
ad esempio, sono 2,8 milioni i cin-
quantenni per i quali scatterebbe la 
possibilità di fare il “booster”. Non 
tutti  chiederebbero  comunque  la  
nuova somministrazione. Già ades-
so, delle persone che ne avrebbero 
diritto, solo il 26%, circa 1,3 milioni 
di cittadini, ha sfruttato la possibili-
tà di rinforzare la risposta immunita-
ria. Intanto in Campania il presiden-
te De Luca ha deciso di forzare le re-
gole e partire dalla fine di questo me-
se con la terza dose per gli insegnan-
ti,  molti  dei  quali  hanno appunto 
meno di 60 anni. 

Le prime dosi di vaccino sommini-
strate intanto sono sempre meno e 
lunedì scorso, complice il festivo, so-
no state addirittura 5 mila. Si è esau-
rita la spinta dell’obbligo del Green 
Pass per lavorare,  sul  quale conti-
nuano ad essere organizzate prote-

ste. E dopo l’ultimo sabato di manife-
stazioni, sale la tensione tra chi scen-
de in piazza contro le misure impo-
ste dal governo e i sindaci e i respon-
sabili dell’ordine pubblico. Da Nova-
ra, dove addirittura alcuni No Green 
Pass si sono travestiti da deportati 
nei lager nazisti, il sindaco Alessan-
dro Canelli chiede di fermare i cor-
tei. A Milano Confcommercio ha lan-
ciato una petizione su “Change.org” 
per  fermare  «cortei  ripetitivi  che  
spesso non rispettano le regole». Il 
sindaco Beppe Sala ha detto di esse-
re «senz’altro d’accordo» sull’appel-
lo. A Trieste è stato pubblicato il de-
creto del prefetto con lo stop alle 
manifestazioni a piazza Unità di Ita-
lia fino a fine anno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

2.834
I positivi
Sono i casi registrati nelle 
ultime 24 ore in Italia

41
Le vittime 
Il bilancio dei morti in un 
giorno. Lunedì erano stati 20 

Il bollettino

Atteso per oggi 
l’ok al richiamo 

di Johnson&Johnson:
l’ipotesi di darlo
a sei mesi dalla
prima iniezione 

GETTY IMAGES

Terza dose, si accelera
“Entro fine anno 

via ai cinquantenni”

pagina 16 Mercoledì, 3 novembre 2021Cronaca
.



Bari Cronaca

“In Puglia siamo stati fra i primi 
a somministrare il vaccino agli 
operatori scolastici, quindi ci av-
viciniamo ai fatidici 6 mesi. Con-
divido il principio che in questa 
fase,  piena stagione autunnale 
con i casi in aumento, la dose di 
richiamo andrebbe anticipata in 
questa  categoria,  soprattutto
nei primi gradi di scuola dove i 
bambini  non  sono  vaccinati
avendo meno di 12 anni”: lo dice 
l’assessore alla Sanità della Re-
gione Puglia, Pierluigi Lopalco, 
in merito all’aumento dei conta-
gi Covid-19 tra bambini e ragazzi-
ni.

0
I decessi
Ancora una giornata senza 
vittime sul fronte 
dell’epidemia. Delle 3.119 
persone attualmente 
positive 141 sono ricoverate 
in area non critica e 20 in 
terapia intensiva (domenica 
erano 17). In quest’ultimo 
caso c’è stato un aumento 
come in altre regioni

Il bollettino

83
I positivi
Si registrano 83 nuovi casi su 
14.824 test, con un calo del 
tasso di positività dall’1,3% 
di domenica allo 0,56% di 
ieri. Sono così distribuiti: 9 in 
provincia di Bari, 17 in 
provincia di Brindisi, 11 in 
provincia di Foggia, 36 in 
provincia di Lecce, 9 nel 
Tarantino.

L’assessore

Lopalco: “Subito
la terza dose

per la scuola”
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Oltre 133mila pugliesi che han-
no ricevuto il vaccino anti-Co-
vid monodose di Johnson&-
Johnson dovranno fare una se-
conda dose con un immuniz-
zante a mRna, ossia Pfizer o
Moderna, a 6 mesi dalla pri-
ma. Tenendo conto che le pri-
me somministrazioni sono
partite in aprile, la nuova som-
ministrazione dovrebbe presu-
mibilmente cominciare da su-
bito. Sarebbe questo l’orienta-
mento della Commissione tec-
nico consultiva dell’Aifa che
sta esaminando il dossier e
che dovrebbe ufficializzare la
propriadecisione entrooggi.
Intanto, l’assessore regiona-

le alla Salute Pier Luigi Lopal-
co conferma di essere favore-
vole alla terza dose per tutti.
«Aspetto sempre le indicazio-
ni del Cts e del Ministero - pre-
mette l’assessore - ma credo
che la decisione migliore sia
quelladi offrireuna terzadose
a tutti coloro che hanno supe-
rato i sei mesi dalla seconda.
Procedere senza dover andare
per categorie renderebbe tutto
molto più semplice anche a li-
vello organizzativo».
Sulla riapertura degli hub,

Lopalco ha poi specificato: «In
Puglia molti hub si trovavano
all’interno di strutture come
palestre o palazzetti, che ades-
so dovranno tornare al loro
utilizzo originario. Non credo
che quelle strutture saranno
riaperte. Ci sarà comunque
una riorganizzazione.
E ancora, sulla scuola: «In

Puglia siamo stati fra i primi a
somministrare il vaccino agli
operatori scolastici, quindi ci
avviciniamo ai fatidici 6 mesi.
Condivido il principio che in
questa fase, piena stagione au-
tunnale con i casi in aumento,
la dose di richiamo andrebbe
anticipata in questa categoria,
soprattutto nei primi gradi di

scuola dove i bambini non so-
no vaccinati avendo meno di
12anni».
Al di là dei vaccinati J&J,

prosegue il dibattito legato al-
la possibilità delle terze dosi
per tutti. «In prospettiva la do-
se di richiamo per tutta la po-
polazione sarà unamisura ne-

cessaria e utile per avere un’ul-
teriore protezione del rischio,
come vediamo in Israele»,
spiegano gli esperti. Per il sot-
tosegretario alla Salute An-
drea Costa, sulla terza dose è
ragionevole pensare ad una
estensione della platea: «Cre-
do che entro la fine dell’anno

si potrà arrivare ai 50enni»,
ma ora è ilmomento di «un ap-
pello chedobbiamo fare a tutti
quei cittadini per cui è già pre-
visto il secondo richiamo: de-
vono iniziare a prenotarsi sul-
le piattaforme regionali per
aiutare da unpunto di vista or-
ganizzativo e logistico». Le

curve in salita e i nuovi contagi
chenonaccennanoa scendere
mettono in allerta non solo il
governo ma anche le Regioni,
memori di lockdown e restri-
zioni che hanno messo in gi-
nocchio l’Italia intera. Per que-
sto appare sempre più proba-
bile l’estensione del Green
pass, la cui obbligatorietà po-
trebbe essere prorogata alme-
no fino alla prossima estate.
Altri otto mesi che potranno
servire a convincere gli scetti-
ci del vaccino e a raggiungere
l’agognato 90%, obiettivo fissa-
to dal commissario per l’emer-
genza, Francesco Figliuolo,
per poter cominciare a pensa-
re ad un allenamento dellemi-
sure restrittive. Sull’obiettivo
di arrivare al 90% dei vaccina-
ti, il presidente della Fondazio-
ne Gimbe Nino Cartabellotta
commenta che «in questo mo-
mento, più che raggiungere
questo tetto, dobbiamo pensa-
re a coprire più over 50 possi-
bili. Non mi soffermerei tanto
sul 90%, darei priorità al con-
vincimento di chi ha più di 50
anni e non è ancora immuniz-
zato. La politica deve valutare
come arrivare a questo obietti-
vo, prendendo in considerazio-
ne anche l’obbligo vaccinale
per quella fascia d’età». Richel-
di, dal canto suo, sui no vax
sottolinea, «tra loro c’è chi ha
posizioni ideologiche e non
modificabili, ma anche perso-
ne che realmente credono che
il vaccino non serva». Con que-
ste ultime, «bisognerebbe fare
un lavoro uno a uno» per spie-
gare che «vaccinarsi protegge
il singolo individuo dagli effet-
ti gravi della malattia e che
vaccinarsi è anche un gesto di
civiltà. Non possiamo - conclu-
de - tornare a riempire gli
ospedali di pazienti Covid co-
me abbiamo visto mesi fa,
quando non riuscivamo a cu-
rare le persone con infarto o
con tumore».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Le somministrazioni partirebbero subito:
previsto l’utilizzo dei Pfizer e dei Moderna

Sulla riapertura
degli hub:
«Non riguarderà
strutture
come palestre
e palazzetti»

Il coronavirus
La campagna

Nuova dose dopo sei mesi
per 133mila vaccinati con J&J

`L’assessore Lopalco: «Attendo disposizioni
La decisione migliore? Terza dose per tutti»

Il bollettino

Ieri inPuglia si sono
registrati83nuovi casi di
Coronavirussu14.824 test,
conuncalodel tassodi
positivitàcheèpassato
dall’1,3%di lunedìallo0,56%
di ieri.Nonèstatoregistrato
alcundecesso.
Inuovi casi sonocosì
distribuiti: 9 inprovinciadi
Bari, 17 inprovinciadi
Brindisi, 11 inprovinciadi
Foggia, 36 inprovinciadi
Lecce,9nelTarantino.Delle
3.119personeattualmente
positive 141 sonoricoverate
inareanoncriticae20 in
terapia intensiva (lunedì
erano17).

Altri 83 positivi
e nessun decesso

«Lasituazionenelle scuoleal
momentoèsottocontrollo»
ma«lamonitoriamo
costantementeeoccorre
tenerealta laguardiae
continuarearispettare le
regole»perevitare i contagi
Covid.Lodice l’assessore
all’IstruzionedellaRegione
Puglia, SebastianoLeo,
commentando l’aumento
dellepositività inPuglia tra i
bambinieragazzi chesta
portandoancheadun
numeromaggioredi
quarantenee isolamentidi
intereclassi. «L’altra cosa
chedobbiamocontinuarea
fareèvaccinare -prosegue
Leo -piùvacciniamoepiù

rapidamente torneremoalla
normalità.Ancheperquesto
abbiamochiestoalgoverno
prioritànelle terzedosiagli
insegnanti».
DaRoma, intanto, il
protocolloper lagestionedei
contagia scuola, con le
indicazionidi Istituto
SuperiorediSanitàe
ministeridella Salutee
dell’Istruzione, èpronto: con
laDadchescatterebbesolo in
casodi trepersonepositive
inunaclasse.Sipuntasu
sorveglianzae tamponie si
interverrà inmododiversoa
secondadella fasciad’età
degli alunniedistinguendo
travaccinatienon.

L’assessore Leo: «Nelle scuole
la situazione è sotto controllo»

L’attività in presenza
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Premio al professore
Addolorato: migliore
accademico europeo
`Al ricercatore tarantino il prestigioso riconoscimento “Helmut Seitz”
«Un onore e una gioia indescrivibile che dedico anche alla mia città»

La premiazione del professore Giovanni Addolorato, a destra

MarioDILIBERTO

Un tarantino nell’Olimpo dei
ricercatori europei. È stato as-
segnato a Giovanni Addolora-
to, professore di 59 anni di Ta-
ranto, il premio “Helmut Sei-
tz” della European Society for
Biomedical Research on Alco-
holism (Esbra) che per la pri-
ma volta nella sua storia ha
scelto per il prestigioso ricono-
scimento un ricercatore italia-
no.
Il professor Addolorato, di-

rettore dell’unità operativa
complessa di Medicina Inter-
na2 ePatologie alcol correlate
del Policlinico Universitario
“Agostino Gemelli” nonché
professore associato di Medi-
cina Interna dell’Università
Cattolica, campus di Roma, è
stato premiato per la sua
straordinaria carriera che lo
ha collocato di diritto tra i lu-
minari del vecchio continen-
te. Per questo gli è stato attri-
buito il premio destinato almi-
glior Accademico europeo
che ha dedicato la propria vita
universitaria e di ricerca alla
comprensione delle patologie
correlate e associate all’alcol o
allo sviluppo di strategie tera-
peutiche per queste malattie.
Il premiovieneassegnato ogni

due anni con una cerimonia
itinerante tra le città europee.
L’ultima volta la premiazione
si era tenuta a Vienna. Addolo-
rato, invece, è stato premiato
in Romania, nello splendido
scrigno del teatro dell’Opera
diTimosoara.
«Perme si tratta diunonore

e di una gioia indescrivibile.
Un premio a tanto lavoro che
dedico anche alla mia città,
Taranto, alla quale sono anco-
ra legatissimo», ha spiegato il
professore tarantino che ora
entreràdi dirittonel gruppodi
esperti che deciderà i futuri
vincitori del premio “Helmut
Seitz”.

La scelta di Addolorato da
parte della commissione di
scienziati è giunta in base a
criteri di assegnazione esclusi-
vamente bibliometrici e meri-
tocratici, inquadrando le ricer-
che con le quali il professore è
riuscito ad incidere e a cam-
biare la pratica clinica. Nel ca-
so di Addolorato la nomina-
tion e il successo derivano dal-
le ricerche che hanno determi-
nato significativi cambiamen-
ti nella gestione e nel tratta-
mento delle patologie alcol
correlate. Fra queste spicca la
scoperta del “Baclofen” come
molecola efficace e sicura nel
trattamento del disturbo da

abuso di alcol nei pazienti con
cirrosi epatica.
Fino alla scoperta del “Ba-

clofen”, i pazienti, nonostante
fossero quelli che maggior-
mente devono smettere di be-
re avendo già un danno epati-
co così avanzato, erano esclu-
si dai trattamenti con i farma-
ci disponibili, in quantometa-
bolizzati dal fegato o gravati
da effetti collaterali significati-
vi in presenza di danno epati-
co. Questa scoperta ha invece
permesso di recuperarli nei
protocolli di trattamento.
Una specie di rivoluzione

che porta la firma del profes-
sore, partito da Taranto a me-
no di diciotto anni per insegui-
re il sogno di diventare medi-
co. Dopo gli anni tra i banchi
dello storico liceo classico “Ar-
chita”, infatti, Giovanni Addo-
lorato si è trasferito a Bologna
per studiare medicina. Papà
operaio e mamma casalinga,
dopo l’adolescenza vissuta a
“pane e acciaio”, si è dovuto
rimboccare le maniche per
contribuire alle spese per i
suoi studi. Da studente ha divi-
so le sue ore tra libri emille la-
vori. «Ho lavorato nei ristoran-
ti sinoa tardi enonèmai stato
un problema, anzi», ricorda il
professore. Per anni si è gua-
dagnato da vivere con un suo
compagno di università, spe-
cializzato in informatica, dise-
gnando scenografie e organiz-
zando eventi per le discoteche
della riviera romagnola. «Era
davvero il lavoro adatto a me
in quel momento della mia vi-
ta», racconta divertito il pro-
fessore tarantino allargandosi
in un sorriso che riscalda il
cuore. «Mi consentiva di stu-

diare dal lunedì al venerdì in-
dossando il camice. Nel fine
settimana, poi, mi infilavo un
paio di jeans strappati e una
maglietta per lavorare. E il bel-
lo era che in discoteca mi riu-
scivo anche a rilassare dalle fa-
tichedella settimana».
Neanche a dirlo, anche in

quel settore il professore di-
ventò uno dei migliori. La sua
strada, ovviamente, era un’al-
tra, quella che ha portato
avanti con grande sacrificio e
capacità. Dopo la laurea e i pri-
mi anni a Bologna, il decisivo
trasferimento a Roma. «Il mio
maestro mi ha offerto una
grande opportunità e non ho
avuto alcun dubbio nel seguir-
lo. Dopo aver lasciato Taranto
– dice - si è trattato di un nuo-
vo cambiamento. Ma era
un’occasione da non perde-
re».
Da quelmomento sono par-

titi gli studi e le ricerche che lo
hanno fatto diventare un’auto-
rità nel suo settore. Un’ascesa
costante condivisa da sempre
con la sua famiglia e i suoi cari
che ancora vivono a Taranto e
che ogni anno torna a trovare.
Un cammino lungo che ha
portato il professore tarantino
ai primi di ottobre sul palco
dello splendido teatro di Timi-
soara. Dove ha ritirato, tra gli
applausi dei suoi colleghi, il
prestigioso riconoscimento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dopo la gioventù
vissuta a Taranto
e gli studi
al liceo Archita
una carriera di
altissimo livello

L’orgoglio
di Taranto

Al “Gemelli” è
direttore di
Medicina Interna
e docente
all’Università
“Cattolica”

Il professor Addolorato con la sua équipe foto di repertorio
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MANDURIA

NazarenoDINOI

Si è diffuso un allarme ierimat-
tina su diversi profili social di
manduriani per la circolazio-
ne di una considerevole quan-
tità di funghi non commestibi-
li e pericolosissimi per la salu-
te umanamischiati ad altre va-
rietà di pregio. Il pericoloso ca-
rico di circa dieci chili era sta-
to rubato nella notte dall’inter-
no di un’auto che era parcheg-
giata nel centro urbano di
Manduria.
I funghi che erano stati rac-

colti il giorno prima per finali-
tà di ricerca (individuare le so-
miglianze con specie comme-
stibili), erano contenuti in un
sacco tenuto sul sedile poste-
riore dellamacchina defrauda-
ta. A lanciare l’allarme ieri
mattina è stato il proprietario
consapevole di aver raccolto
funghi della pericolosissima
specie Amanita Phalloide tra
altri buoni del tutto simili che
avrebbe dovuto portare all’uffi-
cio micologico della Asl dove
con gli specialisti avrebbe do-
vuto selezionare le diverse va-
rietà descrivendo la somiglian-
za per finalità di ricerca. Il pro-
tagonista che chiede l’anoni-
mato è un appassionato natu-
ralista manduriano che aveva
intenzione di descrivere detta-
gliatamente, soprattutto con
immagini, le pericolose somi-
glianze della velenosissima
Amanita Phalloide con un al-
tro fungo che è invecemolto ri-
cercato edi eccellentequalità.
Oltre a denunciare il furto al-

le forze dell’ordine, il naturali-
sta ha lanciato appelli ovun-
que per allertare i ladri circa
l’estrema pericolosità dei fun-
ghi rubati esortandoli a non
mangiarli. Il protagonista
dell’insolita vicenda è ancora
più preoccupato dalla possibi-
lità che una parte degli alimen-
ti possano finire su una delle
bancarelle di venditori abusivi
di funghi che in questo perio-
do occupano le piazze e le stra-
de della cittadina Messapica.
«Mi raccomando nonmangia-
teli e soprattutto non cercare
di venderli», è la preghiera che
il derubato rivolge ai ladri. I
funghi di questa particolare

specie nociva per l’uomo, spie-
ga sempre l’autore della disav-
ventura, nella prima fase di
crescita detta ovoide, prendo-
no la forma di un fungo molto
ricercato, detto ovulo buono,
dal gusto dolcissimo usato cru-
do nell’insalata. Simile nella
forma e nel colore,ma comple-
tamente diverso il gusto (da
non provare) e l’effetto che
l’uovo “cattivo” della Amanita
Phalloideha sull’organismo.

Gli esemplari giovani, anco-
ra chiusi a uovo, possono esse-
re scambiati dai più inesperti
con funghi bianchi o bianca-
stri di forma subsferica, come
alcune specie cosiddette Bovi-
sta e Lycoperdon oppure con
altre specie sempre bianche
del genere Agaricus che nelle
prime fasi della crescitahanno
un aspetto molto simile all’uo-
vo cattivo della Mannita. Per
questo la raccolta e la vendita
di funghi è regolata da una nor-
mativamolto stretta che obbli-
ga i raccoglitori anche occasio-
nali ad avere una speciale li-
cenza rilasciata dagli uffici
competenti della Asl. La vendi-
ta abusiva di funghi di qualsia-
si specie è vietata agli abusivi
ed espone il venditore a multe
salatissime oltre alla distruzio-
ne del prodotto sulla bancarel-
la. La Amanite contiene una
tossina che nelmigliore dei ca-
si provoca danni irreversibili
al fegato e ai reni epuòportare
allamorte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I casi
verificatisi
in due plessi
dell’Istituto
comprensivo
Michele Greco

Due studenti
e una docente
positivi
al Covid-19

Furto di funghi velenosi
destinati ai controlli Asl
Appello a non mangiarli MANDURIA

Altri due studenti e una docen-
te di Manduria sono risultati
positivi al coronavirus. Le
scuole interessate sono la ma-
terna “Poverella” dove si sono
contagiati una bambina e
un’insegnante e la “Maru-
gj-Frank” dove è stata conta-
giata una studentessa di pri-
ma media. Entrambi i plessi
fanno parte dell’Istituto com-
prensivo Michele Greco diret-
to dalla professoressa Maria
RitaPisarra.
Il virus riprende quindi a

circolare nelle scuole mandu-
riane.Dopo il casodell’istituto
comprensivo Prudenzano di
viale Mancini (una classe in
isolamento), il Covid ha rag-
giunto le aule di altri plessi si-
tuati in diversi punti della cit-
tà. Queste ultime tre positivi-
tà, rilevate privatamente dagli
interessati che si sono sottopo-
sti al test in farmacia, hanno
avuto la conferma del Diparti-
mento di prevenzione della
Asl relativamente alla sola ra-
gazza di prima media, mentre
sino a ieri sera non si conosce-
va ancora l’esito delmolecola-
re eseguito sulla bambina
dell’asilo e la sua insegnante
della Poverella. La direzione
scolastica, su indicazione del
Dipartimento Asl, ha disposto
ieri l’isolamento fiduciario
dell’intera classe di primame-
dia e dei docenti della Maru-
gj-Frank che sino al prossimo
8 novembre seguiranno le le-
zioni a distanza. Nel frattem-
po tutti gli studenti dovranno
sottoporsi a tampone il cui esi-
to dovrà essere presentato al
momentodel rientro in classe.
In mancanza di conferme su-
gli altri due casi del plesso Po-
verella, quasi certamente oggi
le famiglie, tutte già informate
dei due sospetti casi di conta-
gio, si guarderanno bene dal
portare i figli a scuola. Dall’ul-
timoaggiornamentodatato28
ottobre, i manduriani sicura-
mente contagiati dal Covid
erano 19, 4 in più delle prece-
dente rilevazione diduegiorni
prima.

N.Din.

Il fungo velenoso

`Denunciato il furto dall’interno di un’auto in sosta. L’allarme
di un naturalista che li aveva raccolti per finalità di ricerca
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CONFCOMMERCIOL’APPELLO

TARANTO - Il Coordinamento 
delle Associazioni Animaliste 
della Provincia di Taranto (Caa-
Ta) lancia un appello ai consiglieri 
e assessori regionali del territorio 
affinché quanto prima si riunisca 
la Commissione randagismo, così 
come prevista dalla Legge regio-
nale 2/2020 sul randagismo, nor-
ma entrata in vigore più di venti 
mesi addietro! 
È Giovanni De Vincentiis, presi-
dente del Caa-Ta, nonché presi-
dente del Wwf Taranto, a spiegare 
la situazione: «sono passati quasi 
due anni dall’entrata in vigore 
della nuova legge regionale e del-
la commissione randagismo, che 
la Regione Puglia aveva obbligo 
di costituire entro sei mesi così 
come previsto dalla norma, ad 
oggi non vi è notizia!».
«Eppure le gravi problematiche 
legate al randagismo sono ben 
note - continua Giovanni De Vin-
centiis - e per questo non si può 

«Anche a Taranto 
contrastare 
il randagismo 
applicando la legge»

dell’uomo e per la tutela dei loro di-
ritti. Proprio la “rete” ha permesso, 
in occasione dei periodi invernali 
con temperature particolarmente ri-
gide, di organizzare campagne per il 
recupero e la distribuzione di coper-
te e di materiale per la costruzione 
di ripari, iniziative che hanno visto 
nel canile comunale di Taranto il 
centro logistico cui hanno fatto rife-
rimento tutte le associazioni.
«La pandemia da Covid-19 ha natu-
ralmente avuto conseguenze anche 
in questo settore: nella prima fase le 
associazioni del Caa-Ta sono state 
impegnate nel dare una corretta in-
formazione rispetto alla “fake new” 
che gli animali domestici conta-
giassero gli umani, cosa ha portato 
all’abbandono di tantissimi cani e 
gatti. In seguito - si legge in una nota 
- in particolare durante l’estate, sono 
state impegnate a monitorare gli 
animali abbandonati in gran numero 
da chi, durante il lockdown, li aveva 
adottati per lenire la solitudine, per 

più aspettare: la Regione deve riu-
nire al più presto la Commissione 
che deve innanzitutto dettare linee 
operative della Legge, senza le quali 
questa importante norma non viene 
di fatto applicata. Il risultato è che il 
randagismo continua ad essere fuori 
controllo, non a caso la Puglia è una 
delle regioni con il maggior numero 
di canili, un dato che non compren-
de i numerosi canili abusivi attivi in 
Puglia».
Così il Coordinamento delle Asso-
ciazioni Animaliste della Provincia 
di Taranto (Caa-Ta) ha fatto proprio 
l’appello lanciato dal Coordinamen-
to regionale cui aderiscono oltre 
cento associazioni pugliesi. L’ap-
pello ha rappresentato l’occasione 
per fare un bilancio delle attività del 
Caa-Ta che da oltre tre anni riunisce 
numerose associazioni che hanno 
deciso di “fare rete” per avere più 
forza nel portare avanti le batta-
glie in difesa degli animali da ogni 
forma di maltrattamento da parte 

poi “disfarsene” quando era ces-
sata l’emergenza. Un’azione di 
monitoraggio per l’individuazione 
di animali abbandonati e bisogno-
si di assistenza, segnalandone la 
presenza agli organismi prepo-
sti: l’intervento sul campo è di 
competenza dell’Asl Taranto per 
quanto riguarda i cani, mentre ai 
gatti provvede un’azienda conven-
zionata con il Comune di Taranto, 
un servizio rafforzato e ampliato 
recentemente dall’Amministra-
zione Melucci; gli animali ven-
gono poi avviati al canile munici-
pale o a strutture convenzionate.
Gli animali da sottoporre a inter-
venti di pronto soccorso vengono 
condotti, sempre a cura dell’Am-
ministrazione comunale, nella 
struttura veterinaria autorizzata, 
per eseguire operazioni, sommi-
nistrare farmaci, effettuare analisi 
e compiere quanto necessario alla 
stabilizzazione e al recupero delle 
loro condizioni di salute».
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